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luBTWRE POLITICHE 
(NQsira corrispondenza partkolarej. 

Roma, 2. 
n 

m siorm di ma polemica-^Per 
urp tefegvOfP^ìnii — Capitale e 
topQte, Komano — Chi è Co
stanzo Phauvfit 9 — Il gi^dMp 
del pubblicò. 
jjj'ultìp^^zjorie nel secondo col-: 

iefflo di "Roma si lasciò dietro lo 
stràscico di una polemica la qiiale, 
vìotóntissjma oggi, sarà domani fé.-
cdniissima di effetti morali: 

•Il direttóre di un giornale dì 
Roma, essendo corrispóndente dì 
Ufi altro'giornaVe dì Miìanoj tele
grafando a quest'ultimo delle di-
mtìsti-aziom e dei disordini avve
nuti in seguito alla lotta elettorale, 
disse : ' 

K L'irritazione fu prodotta dal 
« fatto. ch,e erapsi qbiê Jj?,. ajc^pf 

cusò : aliòjja 
« si inise innanzi; là candidatura; 
cedei Palomba, in cui' favore si 
« sjiiegrtrono tutto le kfluenze go-

Questa notizia, come era natu
rale, fu commentata severissipaa^ 
meSté da ;mQlti giprnaìj^^i "^^ 
lasciaron̂ Q in disparte; le 

.sarei presa neppure la pena ,di 
scrìvervi. 

Ora, quanto avvenne poi è questo: 
Ieri furono pubblicati due rap

porti iifficiali di autprità, militari 
ed una sentenza dei tribur^ale di 
guerra — rapport} e sentenza dai 
quali apparisce ĵp îu,̂ .chìaro della 
luce del sole eie u'alrettore del 
Popò lo Romano fu còndanriato 
a alla reclusione militare per anni 
atre^ alla rifusione dei danni ed 
<< alla degradazione » pei' il doppio 
reato df prevaricatone e di falso. 

Quando subì questa condanna^ 
il direttore del Popolo Bomano era 
furiere nella 3*̂  compagnia del 42^ 
reggirngnto fanteria. .,..,^.. 

li dìriftorè che puMìcò ieri, q̂  le
sto i>o' po' di cose ÌB che é quello 
della ^ M l p ' o m e t t e dì pubblica
re ògjgì documenti ancora più gravi. 
Mi si" assicura che la promessa 
sarà mantenuta esattamente. ler-

l sera, fra le altre cose, si parlava 
della lettera 4ifftSinrnagistrato,l0t-

, téra cl̂ 0;.fa allusione, ad un: altro 
, grave rf<^to^ém fM?^ ^M' ; yancazione e di falso che diedre 
' luogo alla condahrfeà del 'tribunale 

accèlU e di 

della pub-

r si osser-

trifeuisca .al direttore di un gior
nale la UQUiina di un ministro, o 
dì un^sagretarip generale ? Eppu
re questa cosa fu detta del direj;-

%S f^V^*"^? ̂ ^^•'**^ .?̂ .P̂ P̂̂ : sito della nominaoi 
Costantini al 
buca istruzione! 

:Sono esagerazioni! 
vera. 

Può darsi, ma non importa. An
che esagerazioni, mostrano quaiî  
fossero e quali siano i rapporti 
cbe: ha a v u l s i che ha cpgli'ÙQ-
mìni del govèrno il direttore del 
Popolo Ifomano. ,. _.̂ ^ 

Il puQDhco, jntantq, aspetta ,9pfl 
impa .̂ienzà F esito della, polemica 
e si riserva di contare i morti a 
guerra 

E natùralQ^)(Jen0 la domanda: quale 
è là jibtenza, che cqg^ìglìa questa re
sistenza? E tutti vogliono ravvisarvi 
la mano della Germania: non vi si 

--1 

cdilega proprio adesso'là vdWdeUB 
lettera dell'imperatore Guglielmo^ ab 
le cose' stanno cosii nessuno può dì" 
sconoscerno la gravità. 

# ¥ J ? M però iii Francia tenere bor
done alla swa avversaria*? a d' altra 
parte come potrà regolarsi? 
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RASSEGNA ESTERA 
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Passarono dieci ,o dodici giorni 
senza che •SI i)krlàssè^ ^ ^ ^ ^ 
del dispaccio ne dei commenti faTti: 
su, di esso, quando, dòpi3 quél tèm-
POv il « f e r e di unjUt^^ 
naie chiese al sup^^ja^"??;/,*^?^ 
telegramma se lo ̂ yesse spedito lui. 
Questi rispQfe 

•^Jfkcciò grazia delle _ polemiòhe. 
/; dpllfi affermazioni e delle 

e 
ingiurie e di: 'tante altre belle cosê  
che si possono facilmente imma
ginare. Ve ne faccio grazia, perchè 
tutto ciò ha un'importanza così 
piccola in paragone di quanto av
venne P M . ;sta per ayvenire^^^ l̂̂ ^ 
se fosse stato per ciò solo non mi 
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EÀSÌ mise a gorgheggi^X^. 1^,4% del 
minuetto d' Exaudet, ?nentre Silvana 
col ŝ vo grottesco vis à vis ne esegmya 
le figure con una preoisiqno; | ^ .UÌ(Ì% 
grazia ìncantevo),i, 

Il successo di,Silvana fu dì trionfo. 
—, E quale età hai .la signora? — 

chiese il (nercante sardo con un ac
cento di pnplfi^da ammirazione. 

—7 Picianoye, anni, aolte mesi , e 
quìndici giórni'-— rispose Ruggero--
non ancora vent'anni, mjo caro signo
re, i>on ancora veuV anni. 

r-"Voi non avete pu^^o esagerato, 
signor gentilupnno — soggiunse alla 
sua yoUa i lSardo; e IVelogio che a-
vete fatto della signora è artcora, 4pvo 

* aìrio, rimasto al disotto M i a re'dià. 
•— P l i , signore! esclamò Silvana 

gettando a suo marito un occhiata di 
riconoscenza. 

— ^ 0 , parola d* onore — aggiunse 
il Saî do Qon -un sorriso malizioso —r 
voi sietl^la dorma più incantevole che 
io m'abbia peranco veduta, una vera, 
"beWeiyùv orientale, una perla del ser
raglio, una vara hourri, una donna 
ìn:n)ag(ibile. 

— Sembra che mi si faccia lacerto 
molto galun,teraentfi alla vostra^p|,e-
senza, mio curo Ruggero, rispose le
ziosamente Silvana. 

Se ciò ^yero — come pare in
dubitato ^™ìlt4Ìrettor§,4el Popolo 
BiOmano puà oraniai essere consi
derato per uomo polìticamente 
morto , , ^ . -̂ ^ ^.... , . •,. \^ 
, 5̂ a le cose ^gu ^VJermano ciui. 

Egli non, è il dìp^ttor^ di UQ gìorr 
'̂ %l§*ilii^lunque^Rer,poter far fa-
gotto dopo questi Tatti e partire 
da Eoma senza che si parli più 

i Im. 
Insieme a lui è compromesso il 

rqiriistro dell* interno, il (jùale non' 
solo si^^y'i di lui come organo 
ufficioso, ma sì lasciò spesso con
sigliare da lui. Le cose sono giunte 
â tal punto ch^ flelle ejMigpi, geî ;̂ 
le^empiOĵ jiel secpndo .collègio, il di-; 
rettore del Popolo Romano ed u 
mmistro dell interno erano consi
derati [com^ ì^mpms^om sola, our 
de si diceva, mditierénteménte, che. 
l'avv. Palomba era il candidato 
iiell'uiio 0 dell'altro. 

Vi par cosa da nulla che si at-
— No, mia cara-^rispose Rut^gero 

r— vi si apprezza secondo meritate, 
ecco tuttOiii;..= 

E con ciò isi; prese conged'ò ; ma, 
rictónduceri||y?ti, iH Sardo invitò^ i'dife^ 
sposi a far colazione, all'indomani, 
con iluii abordo di una tartaaa im-
corutft fuori rada*'Si^ trattava, oltre 
la colaz'On^^tdiprehdere^lo spa'sso della 

•petìcà; era-il tempo del passaggio della 
sardine. 

; Questa partita di piacere cosi nuova 
lincahiò Silvana,, che acòetiò molto 

,^voleniitìri.^^l5ghe, vedeadp; come Bug-
, aero non. l'ispondesse nulla, si volse 
inquieta verso di lu\. 
. — Ebbene—gli chiese •—ma per* 
che riniUnete in silenzio? Rifiutereste 
orse? 

— No, cava mia, ma ho paura. 
— P.ilunaf? e di ehe cosa? 
— Che voi non possiate sog|;i|_e il 

mare. 
•̂—̂̂  Oh, non e ' è punto pericolo, 
— Adunque desiderate dì far que

sta partita di pesca ? 
— Ne, hmoio dalla voglia. 
— Couvieu fare tutto «quello che 

volete. 
— Siete un marito deliaipso. 
— Ebbene adunque, a domani, caro 

ospite mìol dibsa Ru;jgero. 
—- A doiiianii aggiunse Silvana, 
— A'donumi I rispose il Sardo. 
Nel giorno seguente, ,a]lt|lpa stabi

lita erano a casa del Sufdo, Una pic
cola tìci'iluppa pulita ed eleganttì ut-
.tendoa sul porto, un poco al disotto 
della dogana. Vi aalirpjji» tutti e tre 
e sì appressarono alia tartaaa che era 
ancorata all' alt^^za del castello d'If. 

Era un bel bastimento, costrutto 

ŝtilì 

sm^i 

: Vaccaniraento degU irlandesi ostru
zionisti è giunto al parossismo ; tutto 
pet-Ò fini colla loro disfatta, éijtnpìri^ 
dna lettura il progetto riguardante !a 
trlanda ebb.Q a trvonf4r5. -0' 

La loro resistenza costrinse ^Gladn, 
stono a proporre i:yiii3.ur9 di ngor^e gei*, 
impèdii-né l'opera; anche par.te^ ^®g)iii 
irlandesi approva il orogetto minìste^ 
ri ale./•,."., ; • ^'\ • '' ' 

Gli iahimi ppi^^pno^eccjtati al punto-
che Gradstòne, ha. 4a casa cQnMnua-, 
Ideate sorvegliata ed ò seguito (|al!^ 
polizìa perfino quando va al parlamento., 

• Altra grave notizia giunge intanto' 
daUMpnienjsa.viSU. Albaiaesl sarebbero 
insorti a motivo dell'arrèsto d^i Ipr^ 

ì. Sa la notizia .sKconferma, nes'fi 
può disconoscerne»! importanza. 

Parlasi pure dì una lettera di 'Gu
glielmo al Sutta^^Q. Che cosa può dira 
.quella iettala ?^ÌEicQMfiiài^e at ienr 
diamo dì sapere. 
f̂ Îf* àtteridìàmb anche in vista jdellà 
interpellanza all'assemblea fraWciese, 
sul cui esito; domina la massima ìn^ 
icért,^!Sj;a,,dìoen4ociì i, telegraninii .̂che' 
la sinistra vuole appoggiare la politica. 
\di Saint-Hilaire e Vedendo i'orgànb di. 
G^nibeUa- combatterla, ac^cettuando 
sempre maggion simpatie in prò della 
Girecia. 

L'organo dì Gambetta è assai e-
splicito; ciò peyòi iChe èf^'ti notarsi 
particolarmente è la minaccia contro 
coloro che suggeriscono alla Sublime 
Porta la resistenza. 

PQV la corsa e che radeva l'onda come 
un uccello marino. Era comandato da 
up patrono dai trenta ai' trent^tìiViiitté'-
anni, rimarchevole per \a sua flgUra 
.orientale ed il suo vestito, straniero. 
Questo patrono non parlava che ita
liano ciò che offri a Silvana una nuova 
occasione di spiegare la,sua scie|ip 
filologica. Egli â vea occhi magnifici, ' 
naso greco e denti come perle. 
. Fecero colazione di buon appettitOj'^ 
videro raccoglier 1© rati che si rom
pevano sotto il peso 'del pesce, e sì . 

*^&inVè%è seduta stante^ î na pasca 
colle fiaccole per l'indomani sera. 

p Ritornata ajl^j^lbergo, Silvana non 
tlcarsegg ò in lodi sul patrono: che,era, 

bello, che era' fo'rte,>ch era coraggioso,; 
che avea una maniera nobile dì qspri-
.mèrsì, che a,vea ricevuto con molto 
lusso i Kuoi ospiti e che tutto r equi
paggio gli obbediva ad una parola, ad 
uu se^no, a un gesto. , 

— l̂ r̂ q^rto —̂ d'ssa Silvana,jCon-
cludendo —̂  quest'uoraip è al di sptto 
della sua coodiKioae. 

f— Per certo — rispose Ruggero^ 
Air indomani mattina, questi tornò 

dal Sardo; al ritorno trovò la moglie 
che ballava e ridova da sola. 

— .ĵ uofta"! — disse tra sé ~ è già 
ìnoa^Uiorata del patrono. 

Si dovea partire solo' alle sei del 
dopo pranzo; ogni dieci minuti Sil
vana guardava l'orologio; avrebbe 
voluto spingere innanzi le sfere. Rug
gero sorrideva amaramente e scuoteva 
il pap"; ma SilviHU'non si occupava 
di Ruggero. 

Al- momento di partire arrivò il 
permesso dell*ispettore del porto: Rug-

Nòn bastano semplici sentenze 
genitive di non farsi luogo a prò-
cedere^ e condannare i malversàtor] 
della : cosa puhbìka a sp^sp g^uci|̂ , 
diarie : è necessario purgare le no
stre amministrazioni, i nostri isti
tuti da coloro che da anniiiilvah-
no depredaifaof'riè lasciare a que
sti T impunità dì godere^ i mali 
frutti e di rimanersene ancora nè-
gli alti uffici, dove li ha collocati 
spesso 1 intriga 0 li favore di parte; 

Il paese aiustaraente si dornan-
da, se'per gU scandali gravissimi 
della'Biblidtecà littòrio giSn"'^^' 

n 

> .- -

rivelati dall'orior. Ferdinando Mar̂  
tinimonJvi sia argoménto per prô ^ 
cedere contro chi ne aveva la prir 
r]ja'r^^PAqga^lUt^, ;^^.q^ 
tre Ruggiero Bonghi) allora minî  
Siro dàlà pubblica ' Is tr i^^K È 
1̂  accuse àudacerpente negate 4al 
traduttore di Piatone vennero ri-
badite vivarpénté nella Camera d;ei 
J^®EÉS* '̂'S^^ '̂̂ '̂?^^^ spadrpi>|gf 
eia ancora e si atteggia a $uprQ? 
mp^Duce del partito moderato. 
' 10; giustìziafórsehòii esiste, che 
per (jtfelU cl^e;,rubano un pauje e 
solo per isfamarsl? Non è per tal 
modo che si riescìrà a moralizza-

^ I 

'^ il popolo, ad infondergli la fe
de, che la legge è uguale'^W tut-
t i : chè'anzi maggĵ ore si far^ h 
convinzione, che vi sienó giudici 
in Italia per processare coloro, che. 

1 

sono circondati 0 dàlie immanità 
parlamentari o dal fastigio del^P^-
tere 0 dàlie subdole arti idî unĝ ^̂ .̂ 
consortéî ia burocratica. • "̂  ^ 

lì Pòpolo Romcinp denunci^ sot
trazioni^ vendite, jp^rmute di iibp" 
e mihoscritti preziosissimi appa; 
tenenti £|,1 musfq ìiircheriano. 
l̂ -lìir^ttore j |f^£., Ruggeroj cornea 

se avesse candida la coscienza, se 
ne indignò e produsse querela con
tro il giornale. Nel dibattiménto si 
provarono ad esuberanza le mosse 
accuse, maPc'è a scomWtterè^ 

tutto SI porrà in silMizid e il 
Prof. Ruggero continuerà a star
sene nella sua poltropa dì Diretr 
tore. • 

' In .alt^^#tempi ^ mun^iarona. 
scandalosi qggrattij'^H^lversàzìonr 
corrimesse nelia aramiriistrazioiie 

• della marìnàfiisi provocarono in
chieste, si fece del rumore ma poi... 

:.tutto4ì finì é chi pagi ' ttóflStti 
^è..:il paese. ; 

. f ^ ^ H "Pfi^^?^^ W scoprono 
>miìgagne e vergogne e ^ a } se Jer 
¥^^. ,̂̂  ! ? # 9 4? flual^iasi ammi-

, niisM>zione-| Si {rivelano' cose.; che* 
paiono sogni, poa sono realtà. 

S, tempo di porre ^ntro ineso^ 
rfbilmeate il ferro nella ^ ì ^ e 
distrùggerla prima, che tutto cor
rompi e guasti il corpo' social 
C ì̂ ha rotto, paghìì«e3sutia ^^^ 
tà pei colpévoli, sieno essi 'ineiac-
ck,o in guanti giallu,» « ^ 
' v'ha chi cerca, per fimorQ di 
scredito, porrA#4utta j e l d l ^ ^ t i -
ĉ to^o ma, si sappia qhe non et li 
nostrfeipartito,.̂  che non è la Sini-
stra, che abbia a temere la luce. 

"^ j ^ . 

Tu tto '̂̂ questo marciume, che vie-
ìàVa galla, rimonta aijd un vecchio 
sistema, che s' è inaugurato, colla 
Destra^ la quale popolò de'sjapi 
favorita e adepti tutti i ranài dèlia 
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gero chiese al negoziante' Sardo se ìi 
tempo sarebbe bello. 

-^'Supèrbo rr- rispose Silvana; 
.Ma il Sardo strizzò l'occhio in una 

maniera tutta particolare e che volea 
dire: « btate 'tranciuiiio, avrerno. il 
tempo che ci occorre, » \ 

SàUroiipneV canotto e siccome si 
avea il vento contr^yg^ non s'avan
zarono che lentamente^Ne risultò che 
era scesa diggià'la 'nòtte e non erano 
anbora all'altezza dell'ìsola di Pbm-
mègue. 

Durante il tragitto sperano accu
mulate grosse nuvole all'orizzonte e 
s' avanzavano come marea ; poi cip-
èojndarono la luna perduta in mezzo 
;^l|e loro onde di cotone come un' isola 
•di fiioco; ma a pò' per volta I^ strin
sero'colle loro pieghe fitte "flt'tè'e co
minciarono a farne impallidii^ la luce. 

Dal canto suo il mare era brutto è 
batteva rumorosamente sugl'i sceglile 
sulla riva. ' 

Si vedeano, nell'ombra, delle grandi 
fascio di schiuma fosforescente che 

^correvano simili a strisele di fiamme. 
• V - Mio Dio I — disse Silvana — 
mi sembra che sia imminente la tem
pestai 

—- Che cosa dite del tempo, mìo 
caro ospito? chiese Ruggero al nrier-
canto Sardo. 

— Bel tèmpo per la pescai bel 
tempo per la pescai --r ispose costui 
con uno sguardo di scherno di cui 
Silvana s'accorse e fu spaventata. 

— Ohe cosa vuol dire il signore? 
ella chiese avvicinandosi a Ruggero. 

Ruggero fremiitto sentendo il con
tutto di questa donna che aveva tanto 
amata e che forse amava ancora. 

Rinculò macchinalmente. 
— Ho paura I disse Silvana. 

: Ruggero non rispose affatto e IfisciÒ^ 
ricadf^re il c^po tr^ le palme. 
• À^o,ra ,il m^ercante sa^dO' afeO-Oge 
u^a torcia ed alzandosi in piedi, Ì',a-
gitò un po' per Paria, guindì la spense; 
: IV vento soffiava invmodo lamente
vole ; si sarebbero detti lamenti u-
mani, 

In q^u^U'istante un lampo illuminò, 
il Gvelb ed alla luce di quel Mifio si 
vide la tartana che bordeggiava a 
cinquecento passi, lontano. > 

Tosto sì scorse qualche cosa che si 
avanzava nell oscurità-, era una scia
luppa montata da cinque uomini. 

jPue remavano ; ĉ iie stavano davanti 
ed ir quinto era seduto a'p.òppa. 

Silvana rinonobbe in quest' ultimo 
il patrono della tartana, 

U^ adesso quel volto, che le era 
sembrato così bello il giorno innanzil 
le parve improiTtato di una espressione 
Sinistra. '^^ ^ 

— A.bbordut^^^, disse il,^g|itrono in 
italiano. .' : ' ' • 

E la scialuppa ed il canotto si tro
varono bordò a bordo. 

— Dio mio 1 gridò SilvanaPilidoVÌ-
nando'alla espredsione deìlefisOjUoiJpiei 
dei nuovi venuti che/ion si trattava| 
come avea creduto, dì una partita di 
piacere, mio Dio, che qosa avviene? 

Avea appena pronunciate queste 
parole che i due rematori ed i'̂ *dUQ 
uomini dì prua saltaroffo'ne! canotto 
e, mentre i primi tenevano Ruggero o 
faceano mostra di trattenerlo, gli al
tri presero Silvana a mezzo il corpo e 
la rapirono. 
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ubblìca ammÌTìistrazìone. 
>; È necessario purgare, pulire e 

Colpire senza pietà — dice l'otti-
mo Presente di Parma — E Una 

Ise attende e riparazione che li 
vuole. 

^w:-

VENI ro ̂
 -.'PM!^ 

1 febbraio 
Or fa un'anno, per opera dì pochi 

^-JHIÌ'Ì;K&-.5',^.; 

giovani di buona VSIolfità, sor^e nelìa 
nostra città un' istituzione di cui som
alamente sì abbisognava, vale a dire, un 
gabinetto di lettura. Alcuni mesWr 
Ma, questa fondazic»ne sembrava pe

ricolante, sìa per V incuria del consir 
gìio d* amministrazione d*allora, ' sia 

•imper il locale in cui aveva .sede il ga-
1)ìnetto, locale male adatto edmcom-

: modo» Coi primi dell'anno presente il 
gabinetto veniva trasportato nella casa 
del defunto prof. Beilàvitis, in ìocaU 
addirittura Splendidi. Questo fatto in-

•" '̂fuse nuova vita al pericolante istituto; 
crebbe il numero dei suoi soci» che 
ormai supera i 150, e diede campo ad 
organizzare nella sala, maggiore con
certi corali e strumentali. L'ultimo; 
ebbe luogo sabato sera ^ g e n n » 
con uno splendido concorso di signore 
e signori invitati. 

Nella saia di lettura sì possono leg
gere i più accreditati giornali nazio
nali ed esteri, non vi mancano né la 
Meveu dee deuxmqndes né VAntologie 
italiana, 

Un risultato si splendido, deve an-
he attribuirsi al fatto, che tre mesi 

or sono ii partito clericale, molto pò-
latente, presso di noi, fondava anch'esso 

nientemeno che un Gabinetto Catto
lico di lettura: e gioco, con affìgliati 
i corifei del blasone e della borsa; 
uomini che non abbadando a spese 
pur di conseguire il loro ideale, dopo 
d'aver ammobigliati splendidamente ì 
•vasti locali, U provvidero "dî  tutto il 
confortevole, e da ultimo perfino d'un 
bìgliardo. •:^^^ ' 

Né pî f̂t̂ i meravigli, giacché sem
bra che a'Bassano il partito clericale 
abbia proprio piantati i suoi taber
nacoli. Dopo il congresso cattolico di 
quest'autunap vedemmo sorgere un 
convitto femminile diretto dalle suore 
Agostiniane, un'altro diretto daUesùo-
. r^^ i a Anna, nnf^^uola éì«^nttó-^ 
jaaschile dei Padri passionirftij e da 
ultimo (scusate se basta) un ginnasio 
inferiore dei padri stigcnatini. 
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Be'Arnicis critico — Teste quadre del 
Pònzaccki— Una rivista bihlio^ 
grafica italiana. 

Edmondo De àmicis, lo dico 
é un bsUMflgegn«, capace, e vario, 
che mi piace molto e del quale leggo 
-vioìeriiieri Se produzioni; ma tra questo 
« i l portarlo alle stelle, come fanno 
j>arecchi, ci corre un miglio. 

Trovo giusto e ragionato c^^Jl ^e 
Amìcis sia T autore favorito delle si
gnore, persbé egU ha uno stile sciolto, 
&empVìCf3, ed elegantei;jBel tempo stesso, 

0 ài àoiceii'4, di languore taJvol-
WA, Sia q^el non m che di azzurro, di 
profumato, che porta rjecessariarrifjnte 
tt^rlo prediligere dà|;4#»io geritile; 
m% che,,,,., iì sesso ft>rte lo predUiga 
snehe tuj, GGa tmi^ passione, cPtt 

mu nscalflo, via, © troppo? _ 
Ad os*ta dell» pf0fii»i«*n« àÌM&\U 

ìi0r& àé lavori edmondiam, k Ti to 
MUsre, quei grazifisi b&«Xfcti<, quei 

t%&cGnii etì«t $$tiiHi «he ci fanno a-
mar «sii s-Mn^^ eh iìumrmn^ 0H 'd-
iri iaw^ri, Bpfigwj, Olmàa^ Marocco^ 

pli^' m tengono 4 Ì hwjn 

•U-viU fm-^§Ui nm ^k/) parola; quelle 

firn 4àtl h^m^jt'Cmiàf dal 
ém^tiu&mt à^ì poeti* 

è f !>i i«^b Hm'i un altro p# àmie»'. 
un 30 hmiem però ehe mté$^u ^i 

fmii^ m^^'^jnmm 'àgli mtU&Uj e^e 

Arsfilgaiftiiio. —All'adunanza, te-
niita domenica dalla Banca Popolare 
di Arzignano, intervennero oltre 100 
azionisti. Furono elette le cariche prò* 
sidenzmU. 

l'assemblea approvò anche una mo-> 
difìcaZìoheéalLo^^tatuto nel senso di 
ttr facoltà al consiglio di riscontaro 
ali'occorrauza il nortafogUo presso al-
tre Banche. 

CSaloggEia. '— 11 consiglio comu
nale, dietro domanda fattagli da al
cuni cittadini, conferiva la cittadihan-
zafeChiogaiotta all'ex deputato comm, 
Giuseppe Miqtìolu 

Il comm. Michieli a cui tosto veni* :̂ 
va comunicata la deliberazione dal 
consiglio, riapondSVft con un affettuo
so telegramma dì ringraziamento. 

Il deputato on. Cesare Parenzo ven
ne in questi giorni nomiAato presi
dente onorario della Sòòiltà dei Par
rucchieri ed arti affini. 

, .QK.03SS"A.O^ 
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u o n e . — iiMcrezio ci scrive: 
Oggi ebbe luogo l'eUaione del preste 

sìdente della società operaia. Venne 
rieletto con 17 voti su 17 votanti il 
signor Giacomo Bonin. Quella scelta 
ha prodotta lieta impressione giacchò 
tutti sanno con quanto zelo e quanto 

feinteressB i) sig. B^nin ai presti per 
le clasgi operaiOf̂ ^Me ne congratulo di 
vero cuore della stia rielezione. 

A! Teatro Sociale si rappresenta il 
Crespino e la Cornavo abbastanza be

line. Quella macia dpì JilatJ8Ì« Crespino^ 
fa ridere a crepapancia; e tutti glial-

^ftri bene. 
E con ciò rendo grajzie al sig. Sante 

Utili che quale impresario ff»ce andare 
Uno spettacolo che prométteva grandi 
difficoiià. 

tJdSac^-T-.OoArecente disposizione: 
,,n)inisteriaie furono accordati 6 sussidi 
id&Blire 300 cadauno a sei giovanetti, 

da fruirsi presso ,lavscuola preparato-^' 
ria annessa-alla m a | i s f ì l i r w SfPie^^ 
tro al Natisone. 

—• Il sig. Luigi Marcialis, segretario 
della prefettura, venne incaricato della 
dfrfphza delle carceri giudiziarie dì 
Udine. 

V e H e s l a . — Sulla questione fer
roviaria la Camera di Commercio votò 
il seguente ordjnje. dal giorno: * 

« La Camera di Commercio, dinanzi 
il fatto che il consiglio provinciale 
deraandò,.ad juna speciale commissione 
gli Studi di progetti ferroviari presen
tatigli, sospende le propria delibera
zioni intorno al quesito che la fu â M 
vanzato il 15 novembre 1880 dalla 
on. commissione provinciale ferrovià
ria, riservandosi poi lo studio dei pre
detti nuovi progètti neUynteresse del 
commercio e del pòrto dì Venezia^». 

Wlf^iBERa.— I! 6 Mbraio il prof. 
Pasqualis, osservatore bacologico a 
Vittorio, terrà nella sala del Comizio 
Agrario di Vicenza una conferenza 
su uh nuovo metodo semplice e oco*p 
nomico per l'allevaniento dei bachi. 

- 5 - M - ,-• i,P^ài«3;.-^i^-, 
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taluno vorrebbe chiamare critici, che 
il De Amicis va pubblicando nella* 
Gaz^zetta Letteraria di Torino. 

Fmora di cotesti articoli., ne ho 
•letto quail^fò; AIfomo Daudetf Emilio 
Zola, Augier e DumaSy V Attore Co-

^quelin. Li ho letti non una volta sola, 
ma due, perchè alia prima temevo di 
non averne ben compreso la sapienza 
riposta. 

Sono rimasto deluso. ,1 Ricordi di 
Parigi del De Amicis contengono due 
capitoli su Victor Hugo e su Emilio 
Zola, i quali ebbero^elogfcda più rioW-
dirvj,^.|ì I' ultimo specialmente fu detto 
esfcere' ii migliora degli studi fatti, sul 
valente romanziere naturalista, in I-
taìia. Sono esàprazioni belle e bfòhe, 
ed ecco a spiegarrai-

Edmondo De Amicis in quei suoi 
lavori su letterati francesi non si mo
stra menomamente un crtitco. Egli 
non st mostVa altro che il solito el»-

I r < 

gante, profumatoj azzurro scrittore; 
40\\e Novelle: si mostra un wacc/^ie^ 
tinta di prima forza, che però pijò 
tener compagini ai Mo^tecorboli, al 
Fontana, al Navarro della Miraglia, 

II De Amicis andato a Parigi, pro-
s^mtato ai primi scrittori francesi, pre-
ceda0 da mia bella flmtrepperò ben 
accòlto, ha tenuto conto di quanto ha 
veduto e sentito, ê  ritornato alla sua 
Torino, ^i è tfKì'.no a gettar giù nar
razione e descnzione di quanto ha 
veduto e dì quanto ha sentito. Oi)^, 
Buo m^'i^HO 0 ceri il Jiuo^.til(i ha fatto 
d'iti*: uio/.fJiieUQf adì profili v'imóKìp, 
^miùbiimnh jfer«e a popolarizzare in 
U # l m 4 ^ , ^ i * di Hugo, d. Z.da, di 
ì^mé^tf àiìì Dmnm Kglto, ecc. Ma qui 
m fmm& V Q^mm àé ìhì Amicis; «gli 
»si* inv«td§ iì fiumpo della critica, non 
«em|#y liOM &tiA\m'df «on mmi^a lo 
opertì émUrmimefi^ Eifc^# t'int^ipMi*^-^ 

l"r^f. itsMÌigèé -— Abbiamo riceva* 
to una lunga corrispondtìnza su un'a? 
dunanza di studenti actonoio dell'il-
lustre Ardigò. 

Per, tirannia dì spazio ne rìmah-
diamo a quésta sera la pubblicazione. 

Sappiamo ehè dal sindaco di Lodi 
era stato offerto all' esimio prof. Bru
netti di procedere all' imbalsamazione 
del cadavere dell'illustre Gorini. 

lLpi:pf. Brunetti avrebbe accolto con 
infinita gioia V invito gentilissimo che 
gli concedeva di rendere l'estremo 
tributo di amicìzia all'illustre estinto 
— ma un' indisposizione fortissima lo 
obbligò a declinare l'offerta fattagli. 

Cra |sa)P|^|iif3cltiert4 —• Decisamen
te nellW^nostra città ha luogo fra gli 
operai un vero risveglio che deve con
durre ai più benefici risultati. Il prin
cipio del mutuo soccorso viene sem-
pré/più compreso e si fa strada. Cosi 
vediamo sorgere sempre nUove asso-

.óiàZidtiì òhe hanno appunto in mira 
questo mutuo soccorsoV 

Anche il numerosissimo ceto dei 
parrucchieri si è costituito adesso in 
associazione-^per venire in soccorso 
ai soci ammalati e agli inabilitati al 
lavoro ; oltre a 120 sono oĵ f̂nai le a-
desionì. Essi votarono già il loro 
statuto sociale, ed elessero Se cariche 
preaidenziali. 

^̂ , Lo statuto sì modella su quello di 
consimili associazioni. 

Quanto a caHchè vèittl eletto pre
sidente Giacomo Fànzago; vice-presì-
dente Antonio BulgarelU ; e cassiere 
- , L -

Girolamo Santin. 
1 soci dai 15 ai 21 anni pagberan-

no*niensili Cent, 75 ; q^yelli dai 21 ai 
35 lire i;00; quelli dai 35 in su li
re 1:40. 

La fiaternifà andrà al dì là della 
tomba ; la società provvedere anche 
ai funerali. -

Facciamo plauso all'istituzione e 
auguriamo prospera ,vita, specie pel 
benessere d^eb^^i; 

lao. — Ricordiamo che noesta sera 
(ver||f^i) nello*^ale del maestro Cesa-
raho avrà luogo l'annuale grande ac
cademia di scherma, che promette riu
scire proprio coi fiocchi, 

Basti dire che e'entrj^quella gran 
lama chq è Ferdinando Masielio, ben 
noto al no 
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È una dottianda questa ctiV non 
posso rispondere; però se si ygjjssero 
cpniparare semplicemente i due arti
coli òhe sul Daudet hanno scritto Ed
mondo Do Amici» td il Navarro della 
Miraglia "- l 'u t tO: nella Letteraria, e 
l'altro nel Capitan Fracassa-^ sì pù^ 
trebbe trovare una risposta adeguata. 

li De Amicis mi pone innanzi un 
Daudet dolce, affibbile, gentile, alla 
buona; il Navarro me ne pone innanzi 
iin altro, orgoglioso, eminentemente 
aristocratico^ quasi petulante e che 
guarda i suoi compagni, meno dhÌM 
valenti e fortunati, con supremo £{̂ ij{;|,in. 

Chi sarà nel vero? 

r 

Di contro al De Amicis pongo En
rico Panzacchi. 

Poeta affettuoso e. gentile, artista 
fino e delicato, filosofo cólto e severo, 
il Panzacchi si è formato critico ec-
celiente. 

Col titolo curioso di Teste quadre^ 
ha pubblicato, coi tipi dello Zanichelli, 
un eleganto VÓIUIBÌ elzeviriano, con
tenente nove studi critici, sapiente-
mente pensati, e sapientemente acrittiiAì 

Filosofo, scrivo di Galileo, dell'ori-*?̂ ^ 
ginalità del suo metodo, della vastità 
di quella mento divinutrìce; artìstu, 
ha pagine belli^^imo, contf^nenti qual*'^ 
che volta idee nuove, sul Carducci o 
sull'importanza di lui nolla moderna 

, letllfaiùrftjiteiu Wagner e sulla mugica 
e la iegganda dei Niebolungi, su E-
miiio Zola e la Giacinta àé Capuana, 
il romanzo più naturalista nublìlica-
tfW fiiiora m Italitt. 

Po«ta, artista e filosofa, ha scritto 
!iu Leopardi e mi p^aBimifimo noUu 
lfttt«raturu unoHtudio non molto lungo* 
ma Wtto, ma pri^lbn^o, ma ricco di 

*Ì98flrvazióni ottim^rtalvolta riti^ye. 
In una pari'U, il Panzacubi sì è 

mmn9 MIIUÌO lAgn tforUtori dì crìtica 

Nel concerto voct1e"'edMstrtìfihGntaìo 
prenderanno pei parte i signori mae
stri ris'ont (piano) e J5ara^^XvÌplon-
cello), nonché ì dilettanti signoT^tuigft 
Fiorentini (tenore) e Bassetto Vittorio 
(ha 

Se ne vuole dì più*? 
Pf^BIrà parie l!'®''fésia la sim

patica arpista del Concordi, la signo
ra Luigina Tagliavìa: chi raegìio di 
està può far sentire lo melodie del
l'arpa?" •• -^^^^'^ 

Dev'essere una sera verameate bella I 
•— Uria triste notìzia a proposito 

deiraccademia. 
ler sera— all'ultima ora — Ma-

siello ha telegrafato da Torino che 
non può venire a prendere parte al
l'accademia. 

Il maestro Oesarano addòloratissìmo 
( d i questo fatto t«;*iavv6rte quei signori 

che sì fossero muniti dì già di vi-; 
glietti allo scopo di vedere il Masiello 
dì ritirarne l'importo prima del trat
tenimento. » 

I ^_ ^ I - : . . , _ ^ 

^eJlUsto l'accademia avrà luogo lo 
stesso, ed anzi la signorina Tagìiàvia 
suonerà un pezzo al piano a quattro 
inani colla distintissima signorina 
Bravo. 

Questo è quanto ci si comunica 
• ™ ' ' ' 1 , •-'..-_--... 

uf/ìcialnìente. 
Di scienza nostra sappiamo che la 

accademia Wescirà egualmente bril
lantissima anche per concorso dì si
gnore. 

K^titiiÉo uìtiaeSesbl®. — Oggi 
(venerdì 4 corr.) alle ore 8 pom. sono 
invitati ì soci di questo istituto ìù\^ 
à^^émblea dì seconda convocazione 
per discutere degli argomenti già noti. 

Howifiìiaeiitl iiì30lMitai,>i. .—' Tele
grafano all'Adriatico: 

— li Bollettino miUtare annunzia 
che il tenente colonnello Serralunga 
Filippo fu trasferito da Padova a co
mandante del distretto d'Udine e il 
maggiore Guzzerelli da Udine a ' co-
mandante del distretto d i Padova^ 

ma-s'iwo, — Da alcuni giorni è 
giunto fra noi il dottor Augusto Per-
tile, dopo una dimora dì sei anni nella 
Ilepubblica argentina dove esercitò 
brillantemente l'oculistica, acquìstat^^^^ 
do fama per le difficili operazioni. 

VéhVie accolto festosamente dagli 
=3is,amici, specie dai suoi commilitoni, che 

ricordano in lui V uomo dei principii 
francamente patriottici e liberali. 

— Certo T. 
L. ieri alle ore 6 ant. veniva svegliato 
nel più bello del sonno; erano le guar
die di pubblica sicurezza che venìva-

migUori. Ma mi permetta uua osser
vazione il signor Panzacchi. 

Perchè ha Ella pubblicato in que
sto suo vblUrée Un discorso sii Giu
seppe Giusti^ un -discorso meschìùoj 
superficiale e di semplice occasione ? 

Sul Giusti noi non contiamo anco 
ra un lavoro profondi), serio e parti-
co^feggiato. Il lavoro più Itìhgo k 
quello del Ffa^i che è premesso ad 
una delle edizioni delle poesie dì quel 
bizzarro ingegno; un lavoro di poche 
pagine e lèggerò che riÒn soddisfa. (1) 

Il Panzacchi non potrebbe accin
gersi a siffatta opera? Ricercare le 
più copioso notizie sulla vita del Pe> 
scìatiriò, studiare minutamente e colla 
scorta delle sue lettere, della storia 
dei templi le sue. poesie tutte,analiz
zarle, criticarle, spiegarle, dare una 
sincera e compiuta biografìa dell'indi
viduo e uiia monogr^^a dello scritto
re ; ecco il lavoro che Enrico Pan
zacchi potrebbe fare. 

Qnalche cosa di simile, sembra a* 
vfiiSse nella mente di fare il Fanfani, 
neiredizione che ci ha data delle poesie 
del Giusti annoiiaie ad uso dei non 
^sofmi; ma quello è un abbozzo di 
lavoro buono, utile anzi per la gio
ventù delle nostre scuole, non altro. 

Io spero che, o il Panzacchi,od altrp 
?d0Ì nostri critici più vaienti e dotti 
attratto dall'iinpòrtanza e da^a bìsl-
lezza dtìira^emento si accinga a scri
verci un'opera sulla vita e gli scritti 
dì Giuseppe Giusti. 
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Il signor AmbrosoU di MiUnO^^ha 

(1) Di OiuHuppo Giusti ed il suo 
tempo ha pnbbltoalo un opuscolo il 
signor 0. Fioretto, cl̂ e pure no ha 
commentate le poesie; ma non oorto^ 
tìuendolo ohe pel tìtolo, non «o di (;ho 
si tratti. //V. d0U'A.J 

no ad arrestarlo perchè vìcurculo d'av-

Ciò pWò che ne rende più triste la 
posizione sì è che egli deve venire 
per duo anni mandato à domicilio 
coalto all'isola del Giglio. 

^ • ^ ' " 

,_,,ero altro e' 
u suo desiderio lo ar-

un esercìzio al Santo era la mezza
notte quando^r danzava allégramente; 
però quel divertimento veniva turbato 

e guardie di pubblica sicurezza 
che ponevano l'esercente in contrav
venzione, perchè non avviva ottenuto 
per quel ballo la prescritta licenza. 

Strsssiis wìfiHa. -^ Le guardie di 
pubblica sicurezza nella loro caserma 
ricevevano l'aìtr'ieri una strana vìsita. 

Un falegname dì Venezia, uomo sulla 
quarantina, presenta vasi dichiarando 
di essere contravventore all'ammoni* 
zione. 

W guardie non ne 
interpreta .._ _ _ .̂  
restarono senza farselo ripetere chiara-
mente. 

§3iiii^i;?Ì<Ba»e. — Un infelice pa
dre di famiglia oppresso da sventure, 
versando in tristissime condizioni fi-
nan^a|i% né potendo in vorun modo 
pfÒWJìciàirsi lavoro, aparve dalla casa. 

Il figlio desolatisstmo ne fece de
nuncia all'ufficio dì pubblica sicurezza. 

Speriamo non sì tratti di dìss^razie. 
U n socclau®. —̂  Certo Venturini 

ai Peìattieri aveva lasciato nel corti», 
la un secchigjpdj rame del valore di 
lire otto. ' 

Oi fu chi ebbe ad adocchiarlo, se 
lo prese e andò via dì furia. 
'. Ina i s i moBietas*!!» — A confer-
ma di quanto l'aìtr'ieri ci veniva scritto 
da Camposampiero precisiamo che i 
lalsi iiionet|pi^|.<^mppdars«^o fal
sificavano palanche j avevano i mezzi 
per coniarle in ordino perfetto. Due 
sono gli arrestati. 

Wmm sai «là. — Per via. 
— Oh, signor Bernardino ohe ne 

ha fatto della signora Berenice? 
— Sapete? Ella soffriva molto di 

nevralgie: a sìccotho io credo all 'o-
meopatìa, rhp mandata a passareTih-
Verno a Nervi,., 

• ' ^ T 

Forse il similia similibus la gua-.,, 
rsrà, ' • 1 

BeHSeléSHaw «SclB® ©teSd^ CflwlS® 
del 1* 

Ntìaei*e.— Maschi 4 —Femmine 6. 
I?IaÈ^Ì,ffiisssrai, -7- Pinton Vittorio 

fu Angelo^ agente, cèlibe, con Mar
cati Giuseppa di Paolo, casalinga, 
vedovi! ; entrambi di Padova: 

BS«riS. -^ Pavanello Gio. Batt. di 
Eugenio, d'anni 4 e mesi 2.—-/Fran-

I ' I ' ' j ^ - ^ I 

avuto una eccellente idea nello sta
bilire la fondazione di un periodico di 
bibliografia pura e semplice, e quando 
vidi il programma che qualche mese 
fa aveva mandato attorno, me ne ral
legrai coli'iritelligcnte editore, pen
sando che egli si sarebbe reso bene
merito dtìlla libreria é-^-della lettera
tura italiana. 

Il primo gennaio 1881, venne pub
blicato il primo numero della Rivista 
Bibliografica italianaj lo scorsi da 
cima a fondo e^ dovetti 'convincermi 
che l'idea del sig. Ambrosoli era ma
lissimo attuata. 

CotestH Rivista compilata come ò 
al presento, non vale proprio nuVU^p 
dal inomonto che abbiamo la BibliO' 
grafia ilaliana, esattissimo e comple
to elenco dì tutte le pubblicazioni ita-
liape. Io nel mio pensiero, mi figu
ravo la Riv'Bta dello Ambrosoli un 
qualche còsa di simile al £iure che si 
pubblica a Parigi, cioè un particola
reggiato e critic^o resoconto dì tutto 
il movimento intellettuale nazìonulo; 
di ogni libro fatta la critica coscien
ziosa, dì ogni pubblicazione dato il 
più minuto ragguaglio. 

Invece è tutt'altro. Un magro olon^ 
co di lìhri, con qualche parola di e-
logiO) scritto forse dall'editore Rte.ssò, 
benché la Rivista porti il nome di 
Felice Cumoioni ; porchò non posso 
aduttarmi , a crodore che 1* egregio 
cî ìXico del -Ŝ o/tf sì presti a tuie mer
cimonio, che io direi infame; nulla più. 

CluKHà so il aigiior Ambrosoli oon-
tinuoi'à nolla sua improba ? 

Io vorrei durgli un consiglio: so vuol 
continuarla mpdiflchi; ailiimenti la 
abbandoni, — Surobbe meglio polsuo 
doloro u por quollo dollu libi-uriit ita
liana. 

EuitiQ F. 
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-Ahin Giacinto fu Antonio, d'anni 70, 
S u n o , coniugio. . - E n t r a m b i di 
Padova. " ' ^ - . • r. • " ' ^ 

Boschetto Giacomuzz! Regina tu 
'•Gipvaruiì, d'anni 49, vìUìca, coniugata, 
di Piazzpla sul Brenta. --im WISZi 

sPETT^oLi u oaai 
TEATRO^MllBALOL — Rappre

sentazione di marionette. 
BIRRARIA STATI UNITI. — Que

sta sef* dalle ora 7 RIÌS 11 concerto 
vbcalò e letrumentale. 

BIRRARIA SAN FERMO — Questa 
-sera grande concerto vocale istruraen-
tftle allo, ore 7.. 

•'!?7fJ3b'l_1'.!(PJ?' nm '^-n 

L'uomo che si è spento ieri a Lodi 
-era una gloria d'Italia. 

Stì il compianto di tutta una Na
zione lo segue nella bara immatura
mente dischiusa per lui; se oggi non 
havvi giornale d'Italia che non ne 
intessa le lodi estromn; se lo onoranze 
funebri che la sua città gli renderà 
Xfuerdi saranno splendidamente so
lenni, ai è perchè quest'uomo, ammi
rando spettacolo di vita Uibarioaa 
ed intemerata, aveva risolto uno dei 
problemi più arditi dello scibile umano 
Siìŝ  era riescito a^(^ntrastare i cada
veri al processo imtriànctibite delia cor
ruzione. , 

La mórté^mbattuta e vinta da lui 
lo ha colto ai varco I 

Oggi Paolo; Gorjni non è che un 
cadavt^re. 

Paolo Gorini aveva 68 anni: era 
nato il "28 gennaio Ì8Ì3. I! padre Gìo-
vlnni era stato per molti anni pro
fessore di matematica nella Università 
di P.avta: e di luì e dellFmadre, donna 
di non comune ingegno e d*aUi sensi, 
Paolo sorbava il più tenero ricòrdo. 

Il giovane, seguendo le orme pa
terne, percorse » gl'avi studi matema
tici : 6 appena dopo la laurea, fu 
scelto a professore di fisica e storia 
naturale nel Liceo Comunale di Lodi. 
Gli anni dell'insegnamento furono di 
.studio indefesso e di preparazione: 
•quando fu pensionato, estrinsecò nelle 
scpp'éHè scientifiche quanto aveva nel 
sìlefflìo dèlia lunga meditazione con
cepito. 

Là in Lodi, chi passava dalla via 
tìhe oggi porta il suo nome, e gettava 
lo sguardo nel sub laboratorio, vedeva 
fitràne cose che ai superstiziosi face
vano fare il segno di croce. Fra le 
-iìamaie sulfiiree vedevano aggirarsi 
un uomo dalla candida barba, òhe 
rìmesteva sostanze ignote 
no.maneggiare i morti e 
cogli occhi aperti, che 
curiosamente senza più vedere.... e 
facendosi il segno della croce lo di
cevano twaĝ o. 

da^edevft-
bonservarlì 

no 

i ; 

Dire della sua vita non ci consente 
iSljdolore. ^_, 

Ma la sua vita abbilm detto già sì 
compeTidia nel lavoro. 

Aggiungiamo ora: e nel sacrificio. 
Sì: quest'uomo che ha onorato llls 

talia e di cui TltMia sì glorierà an
cora da qui parecchi secoli, fu trattato 
a!la*stregua del professoruncolo più 
meschino che apprenda l'alfabeto greco 
in un ginnasio. 

Condannando in \xi\ la fede repub
blicana, condannarono simuUanea-
aente il genj% 

Alle sue idivinazioni si oppose lo 
scherno : e peggio ancora quella vi
gliacca congiura del silenzio che sfibra 
ed uccide. 

Lauda post wiorSem. 
A lui morto piòvono gli onori. 
L'apoteosi a cui ,^a|j||;diritto gli si 

rivelò all'ultima ora. " 
» • • ' 

QUuUimi istanti del Gorini farprio 
dolorosissimi : l'architetto A. Quidini, 
che gli-fu amico appassionato, così ne 
s cnvova: 

f^"^- ••'•:. 

•\-.. 

« ECTtKga, dura, straziante agonìa 
ài Paolo Garin! è dovuta in parte alla 
sua^gran -forza corobrale, che resisto 
'^t'ftnsiìcando ancora dei raggi dì luco 
quando il resto dell'organismo è già 
quasi emaciato 'óadavere 1 .̂, 

e La sua furrea volontà a poco a 
poco si Hp(in90. Pregato vivamente 
•iaU'esimio prof. Rosmini egli accou' 
disceso a |«sciarfiÌ4\|:aticare al braccio 
siaisiro una iniezione di ^y^ino, ton* 
dente a combattore la fobbrò morbosa 

, r 

e minsmutlca. La sua povora carne 
î in risentì ^̂ pjù hommeno il dolore 
della trufitiura.... In un momento dì 

'Caluìrt egli àembrò dosìdoraro una 
nuova inuìxìouo uì piodì. 

« Mrt la gtiirda morte conquista fa-
talmpiue i^ auu po^^WW^ttibru, od il 
delirio coiniuoiu a &i;ouvv)l̂ ore quolla 
.grande ìiuollìgtìnifia oho tanto luttuo 

dai P 
né'W spegno I... Ot̂ ì̂ confurtato 
iii-enti, dagli amìtlftilirtìco dui 

tutta Italia Paolo Gorini More di 
muore I • 

« l i quadro che presenta il morì-
Ijondo in quell'umile stanzetta è gran-
afoso r - e solenne — è atrazlantol '— 
L'ultimò raggio del giWhl ch^lWoro 
penetra dall^yflnosti-av e ne illumina 
la sua testa monumentale! 

a Vedrà egli il domani*? L'iìluf 
dottor Rovida che mi s t a ^ i fianco 
crolla il capo mestamente e dice: 
€ forse poche ore ancorai », ĵ,s^< 

€ — Un lumel un lume! » mormora 
egli fiocamente in questo istante, quasi 
temesse lo strato di tenebre che si 
distende sulla.terra; ed i suoi occhi, 
con un ultimo sforzo di vitalità, si 
fissano sul lume acceyo.... ed una fu
nebre calma si diffonde sul sdò viso 
incadaverito e pur tanto solenne I 

a E' calala la notte; e noi stiamo 
piangenti attorno al suo tetto! 
i i##edrà eglî f̂jl domani 7 Or sono 
quattro giorni egli fece una lugubre 
profezìa: t 4 o morrò mercoUdil » sgU 
disse. Non spero nfìmmeno più che la 
sinistra profezia fallisca! » 

E pur troppo fu profetai 4Ue 3 
del mercoledì spirava, come fìumm^^ 
che si spegne per mancanza d'ali
mento. 

Lo stesso architetto Guidini, aiulàto 
da un pittore, sta ora facendo il ri-
tratto dell'estinto. . 

Il Gorini mori dìgnitosfimente po
vero, qua! era sempre vissuto. 

= 4 ' ^ ' # - ; • 

CORRIERE DELLA. SERA. 

'i.Mm 

- ' 

Si smentiscono le dimissioni dell'on. 
r i • j I I 

I 1^ 

on che si è del tutto ristabilito. 
• 

Isa relazione sugli istituti dì e-
missione constata che la Banca Na
zionale T||cana versa in una situa» 
aiòneìMgoìare; che la Baiica Toscana 
dì Credito non presenta grayii difetti; 
che l* ordinamento del Banco Idì'Napòlir 
è tale da poter affrontare ogni oscil-
lazionei e che la Banca Nazionale do
vrebbe usare dal privileg;io della cir
colazione più largamente a vantaggio 
del commercio. Begli altri due istituti, 
Banca Rotnana e Banco di Sicilia^ la 
relazione constata l'impressione favo
revole avutane. 

—• È morto Guerriai, direttore della 
Banca Romana. 

ff oiiPMagliani ha deciso che il 
milione da ripartìrBi sugU organici 
serva a"lmTgliorare la condizione degli 
impiegati che hanno uno stipendio 
inferiore alle lire tremila, ed a pa-
reggiare gli stipendi fra gradì eguali. 
Il progetto venQ% sottoposto al Coa-
siglio dei ministri, 

— E smentita la notìzia che Bona-?; 
zia, provveditore centrale degli studi 
al ministero, abbia presentata la dof 
manda dì coUocasiono a riposo. 

— Telegrafano alla Gazzetta Pie-
monte^GX ' ' • •." ^^i^^ , 

I deputafi'^radicalì, dietro consiglio 
di Garibaldi, faranno per formalità 
alla Camera, in occasiona della dì-

\ I 

scussione della riforma elettorale, la 
proposta del sufìragio universale, m^ 
acce t tera n n o poi le co ri Sl'flforii;kfo r-̂  

-:'=-V-T-

dei Comuni di Calatabìano e Fiu 
freddo nella provincia dì Catania al 
mandamento di Giarre, di Nicotera 
per cotivertire in logge ed estendere 
il deWSto del 1872 concernente lo 
Statuto organico del Monte Vincenzo 
della Manica in Cava dei Tirreni. 

Sono comunicate lettere con le.quali 
liiV ministro dell'istruzione notìfica la 
nomina dì Costantini SL segretario gf^ 
nerale del suo dicastero^ e il minisli-p 
guardasigilli trasmatto la richiesta di 
autorizzazione a procedere contro il 
deputato Pellegrino imputato di tra
sgressione alla^ltgge sulla pesca, 

gg«3g>Ì0 svolge poi la sua proposta 
di legge diretta a regolare la vendita 
minuta delle bevande nei comuni chiusi 
la quale, non dissentendo il Ministro 
delle finanze^ viene presa in conside
razione. 

Ig l'^re^ldleaà&e annunzia che sa
bato procedorassi alla nomina di nove 
Commissari del bilancio in surroga
zione dì altri morti o decaduti d'ff-
fìcio. 

Passatosi quindi alle votazioni per 
l' elezione dì commissari di vigUanza 

isopra alcune amministrazioni pltibìi-
che, riprendesi la discussione della 
legge per l'inchiesta soprl^ile condi
zioni della marina mercuntile italiana. 

In proposito di questa legge JBlia 
presenta un ordinò del gior̂ ijQ in cui 
invita il governo a provvedere solle
citamente alla marina mercantile con 
tutti i mezzi che stanno' in potersuo 
e nominare intanto una Commissioiiei 
per studiere le risorse, minerarie e 
carbonifer.e che offro l'Italia. 

B c r g o presenta un altro ordine del 
giorno per il quale, ritenuto che le 
e t t e della decadenza della marina 
sono note ed urge avvisare a sollevar
ne le condizioni, sì delibererebbe non, 
passare alla discussione degli articoli * 
della legge. 

I*arlM& Ijaalgi espone le ragioni 
che lo inducono ad associarsi all' or
dine del giorno di Serio. 

IKiaggio invece appoggia l'inchie
sta, necessaria per. ogni riguardo a 
che spera verrà sollecitamente termi
nata, onde giungere in tempo ad a-
lìutaré il risorgimento della marina 
ponendola in grado di sopportare ia 
concorrenza straniera-

JUuaKKaài dice che la crisi la quale 
ora ha colta la marina^ mercantile è 
una crisi di trasformazione da uno 
stato all'altro. La crisi peraltro esiste 
ed è grave; solamente una iachiesta 
coscienziosa potrà additare eoa sicu
rezza i rimedi efficaci accennando 
quali essi potrebbero essere, aggiunge 
iche le prop'oste di Elia sono eco di 
speciali interessi •marittimi manife
stati dal Congresso degli [armatori a 
Camogli, non d'interessi generalmente 
riconosciuti. Non crede che ì* asse
gnare prenQÌ di costruzione e dì na
vigazione sia sistema corrispondente 
a sane Imassitne economiche e alla 
fede dei trattati. Sopra il che chiede 
al ofiinistero se |a Francia eoa l'ulti
ma legge promulgata a favore della 
sua marina siasi mantenuta^o|serva-
trice dèlie slipulazìom intlrhazionalì. 
Ritiene anzi che la Fraiì ia non ab
bia diritto ad applicare siffatta legge. 
Noi non dobbii*mo scegliere tale via, 
che a spese di' tulti i contrìbuerùl ci 
farebbe promuovere lo sviluppo ma
rittimo in proporzioni non richiesta ai 
bisognP'del paese. Ora la sola cosa 
logica che restaci è votare una iac 

i 

^m 

^r^ 
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mulate dall'on. Zanardelli nella sua 
relazione. 

-T.. 

K4i)àà£lQ e s t e r e 
Le presidenze delle Camere francesi 

. . . 

esaminano un progotto dì nuove co
struzioni alle Tuilerìes. La spesa sa
rebbe di quindici nailìoni, 

— Gorre voce che Gàvinì, uno dei 
principali capi del partito bonaparti
sta in Corsica, sì propone idi presen
tare e dì sostenere [nelle prosifmo e-
iozioni legislativo la candidatura dì 
Gambetta in uno dei circondari del 
dipartimento. Questo passo sarebbe 
considerato come un rìavviciuamento 
dei bonapurtiati alla repubblica. 

— M Ta^hiati pubblica una lunga 
latterà che il maresciallo MoUko ha 
diretto al professore Bluntschlì, vìue« 
prosidento doli* Istituto dì Diritto in 
termuiontiltì. lu essa il maresaìallo 
airermarnhe, senat* k guèlfa, il mondo 
oadrobbo nel materitiliamo 11 

:p^.:E^;iuiUv,d:B33Sì"'x^ 
. ~ ^ . - - " - ' ' > ' * 
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Laggottai le proposto osnmoiJ^oa.i^li 
ufììui di CtTOVa ptir le «ggre^iuìouì 

sta e dare alla Commissione d̂i que^ 
sta l'incarico dì studiare altresì la 
propósta ^Eìia. 

Il ministro M a g l i o n i rifereiiWsì 
.alle parole poc* anzi pronunciate da 
Raggio dice ch'egli non negò lo stato 
di ^^cadimento ddUa nostra marina 
mercantile, anzi lo, declorò e solo av
vertì non si cadesse in esagerazioni 
tanto rispetto ai mali che la trava-

,glÌauo, quanto riguardo a|*^imedì che 
^'le convengono. Egli pensa chele cau

se der-in ali non sìeóo state fin qui 
iene stadmte córae pure pfusa sieao 

ecctìssive le proposta dì rimedi che 
vengono ucceuatite. 

Consente con IfiiEiaf» circa il siste
ma dei premi alle cosirùzìouì e alla 
navigazione che oltre ésiéH ìilqttÉ|o 
coulvuvìa alle cosiveuiioininiernasìo-
nali assumerebbe un Ci\nvttere4vrdp-
preaaglia e produrrebbe elìeUi dau-
nosì anohe per noi, A risolverà **g(|ì 
qv\tìsiìvM\e e dileguare ogni dubbio egU 
accettò e accetta tuttavia IMuehIestii 
proposta. 

a i r a i i e a associasi alle c^pìdiera-
aioiu Lt<î ?«Hj €iouvìfòui5 ueUs i t o del 
ministro dello Uiuuae, Oij>stìiV;i però 
eho ammessa la irisie tìondiivattedtìUa 
marìuerìa merouniìle conv*s»gA dt&au-

go ili E'ki chtì trovasi gìa in CAVILO dS 
studio. 

Soggiuntesi in Appresso akuutì ŝm*-

tempii uilìa p̂ r̂ U i?o» t̂ramì*^u^ d*ìt\* 
chiavata dì |iri*s«wtare la r©liiìsìi>tt% il 

» 
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^^^inistro MUeZi dice .di accettare 
^ termine quanto più breve sarà poss " 

bile e promette appena ricevuta la rej 
lazione di' proporre al palamento 
rimedi opportuni. 

Ciò stante, Berlo ed Elia, ritirano*^ 
la loro mozione e sì pag^a alla dl»^ 
scussione dogli articoli, "'r^due primi 
àrticoU liei quali è ordinata l'inchie-
sta e determinato il numei^^PH scelta 
dei commissari sono approvati senza 
contestazioni. L'articolo 3 che stabi-v 
lisce il tempo entro cui la commis
sione dovrà porre fine ai suoi lavoil, 
in seguito alla .proposta di i3erio, che 
vorrebbe fissarlo à ̂  mesi, ed oppo
sizioni ài Dèi Giudice e Lxtzzaiti che 
propongono invece mesi 4, è^'^lppro-
vata secondo questa mozione accet
tata,dal ministero. Approvasi infine 
i'IFucolo ultimo che stanzia lire 20,600 
per l'inchiesta. 

Dopo ciò apresì la discussione ge
nerale complessiva sopra i disegni di 
legge stfi proweaimonti per r aboli
zione del. corso fok-zoso e l'istituzione [ 
di una cassa-pensioni civile e milita
re a.^oarico dello Stato, 
. PaiaaiCtiKii dichiarasi contrario 

alla legge per l'abolizione del corso 
forzoso nei termini nei qup'ì viene 
proposta. Dimostra anzitutto chfi que
sta riforma è intempestiva, ineffloace, 
non autorizzata dalle condizioni eco
nomiche del paese e perniciuSfi nelle 
sue conseguenze. Dimostra inoltre a-
ver già recato gi^vitedanni colle sole 
apprensioni che "destò nel commercio 
e nell'industria. 

Sostiene per fermo che uno dei peg
giori effetti che produrrà sarà questo 
di non togliere l'aggio, né nelle con 
trattazioni coU'estero, né tanto meno 
con quelle dell'interno determinerà 
la-differenza notevole dì valore tra 
esso è l'oro e tra la ca|4a moneta che 
pure continuerà a circolare in quan
tità ragguardevole. 

,#|H Î?*IeÌsafsts premette cheil momen
to per l'attìazione del oòfib forzoso 
desiderata universalmente è opportu
no e che l'opinione pubblica giudica 
acconci i mezzi proposti dal governo 
per effettuarla. Passa poi a disamina 
le opposizioni sollevate e risponden
do alle principali di essa comincia a 
dimostrare che la prosperità delle no
stre indùstrie non deve ayere il sub 
fondaibento in uno stato dì cose ec
cezionali, cioè in speciali protezioni 
dirette od indirette che sieno e sostie
ne essere oramai tempo uscire dalle 
condizioni in cui ci pose il corso for
zoso affrontando risolutaniente l'arduo 
problema della soppressione. Differì' 
sòe a domani il suo discorso. 

andrebbe a Tunisi la sola corazzata 
Friedland. 

• « • • 

TKiiiiHìàK. A.M:M:I 
Li-'ùii.Ei 

Agenzia Stefani 

I r . . , 
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NEW-YORK, 2. — A causa di una 
bufera di neyeje oommyoMiftdello 
ferrovie sono interrotte ,j4^pg{yersi 
punti. Il ghiaccio impodisceff navi-
gazidiie nel porto dì Nev/York. 

Le pìoggìe in California compro-
mettontJ^il raccolto del frumento. 

LONDRA, ^—- Camera dei Cowu» 
«i. ,*— Gladstoné annunciò nella se
duta dì stamane che proporrà domani 
una mozione cho impedisca la odtrU 
zione. 

A mezzodì e 90 minuti comìncio la 
nuòva seduta; vi assisteva una folla 
enorme. 

Parnell dice che l'incidente di sta
mane viola ì privilegi dei deputati. Il 
presidente lo nega, SuUvan domanda 
che la Camera si aggiorni. Pèrnar, 
presidente, lenta citare esempì giu
stificanti la suacondotta. Ne nasce uà 
tumulto, GladstoTie si oppoo ì̂ all'ag* 
giornamento ; dice essere ìmpossibiTo 
oP'^lt'magf^tòfanza possa soitoppral 
più lunga mente alla tirannia della 
minoravìza {applausi.) 

Alcuni iriartfet appng^ntnoja mo
zione Sulivan; altri appog^ujno N | | | h -
coìe che chiede,si proceda alla se-
couda lettura. La discuss'ene della 
mozione cofitinua per tutte le orepo-
Ij^^lijiane. La mozione è respinta con 
278 voti contro 44. 

La .seduta è sciolta alle ore 6,. ^ 
LONDRA, 2, ™ Da parécchi giorni 

0tì agente di poUzi 
^̂ l̂orta della casa dì 

protegge contro un attacco dei Fe
niani. Oggi Glad^tone fu scortato al 
Parlamento da an agente di polizia. 

CAIRO, 2. — Mahmttd-pascià fo 
nomìtiHio ministro della guerra.; 

PARIGI, 2. — La Sinistra della Ca
mera appoggerà BarlheleroJ nella in
terpellanza di domani. ---^^^L^, 
. ̂  COSTANTINOPOLI^'— A r m a s i 
che l'incaricato d'afifeìri dslU Garma-
nìa abbia consegnato al Sultano una 
lettera dell* Imperatore GngHelaio* 

LONDRA, 3. — I conservatori si 
raduneranno domani presso Beacon-
sfield per discutere il coniegao da 
assumere io seguito alte risoìuziom 
annunziate da Gladstoae. ParneU; pro
porrà dì nominare una commissìoae 
dMnchi^sta sulla condotta del presi 
dént!%#Ì!a seduta di ieri 

MADaiD, 3. ~ La sìtuaaioò# di 
Siviglia è migliorata. Le campagne 
attorno a Murcia sono inondate. 

ione e 
^ • ^ ^ r i 

UN P(y jDMinwm} 

•n.^.-
aiM Nella 

mariWima à Genov 

luaoimia^ergl-
sala dell' Associazione 

fu tenuta una 
Conferenza intorno alla invenzione per 
la imtmpaer&lltilijLà dei bastimenti, 
ideata dair ing. Emilio Fìorucci. 

Assisteva, scrive il Corriere Mm'» 
cantile^ Vin& eletta quantità ds uomini 

e cose dì mare, a cui l ' ia-
ventore lesse una elaborata relazione 
della sua scoperta» e fece una nĵ inuta 
esposizione dei suoi dìssgaù Teuixero 

•.W.' 

respertissimi capitani marsUiraì 
te varie domande ed obbiezioni, a cui 
replicò l'ingegnere Fioruccì in modo, 
da rendere conviuù li adunali» che la 
invenzione era basata su prìncìpìi iferì 
ed attuabili. 

Dietro di che venne stabìlitOMdi 
chiamare ad altra adunanza pm largo 
concorso dì persone ìntareàsale allo 
sviluppo della ìnvensìontì per concer
tare ì mezjì dì atiuaiìoae. 

MATTMO 

I , 

Console italiano a Parigi andrebbe 
il Negri, ora a GoslaQÙn0|»olì. 

— lì Birillo mmitisce rael^-amap© 
la no ti sì a delie di^ìsmnì di Ulìon. 

—. Sulla gro|^osta dì legg»* di'! Bssa-
ghì pei m:uistrì eìecneuSan la e©mmls-
sìot̂ e. ' so^pesiè ogav^ f̂tUI|i&ram«»ne >-Stt'» 
a chtì uan abbia udito ìì EouèibiÈ stes«<v 

- La eommissiane sul piro^tìUa p«i 
rìordìaaii|iUo d»Ua gìurì^dìtsQue <? ^a* 
ììsìa eattl^ìastìs^dtcìstì fìsr$Gmlar« t*-
ri quesiti al inimsUre prìnvA di i^pst* 
eetttìì'tì! Utìlìa di«i*ia*a%. 

s 

PARIGI, a -^{Camera,) 
interpella suUa polìtica estera e bia
sima la poHtìcà di Barthelemj riguar
do la Grecia.. , '^à^m. • 

Lamr Is difende* z'^»*' • 
Bantìelemj dt(^iara che U |K>Hliea 

della Francia fu sempre g^^cau-Bia-
gìma r attitadine;della Grecia, coii^-
glìàndoìa a cessare gli armamenU ©d 
a rimeUersi nìh bene^oWaia de^l'Ea» 
ropa. Esprìme là speranza In nna so* 
luzioae pac Sca. 

La'Cimerà approva ali* aaaQÈciì|à 
no ordine de! giorno dsllià-sinùtr^i'^Se 
appi-GTa' completamente là folsuie* del 
ministero. 

BUCAREST, a — Le s^Waì à^ìm 
Criniera sì sc-no eccnpaS'a ad e-saiaì^n^e 
il. p.r>.>getto che stabilisca-clia.ì 4kììli 
doganali a datare dal 40 a p r t l ^ l ^ 
sì pastheranno m oro» 

BO^ELBOarF , a — tei Baml4m 
alle ore 6. il. %lto dal pHiscsi^ «raiiì-
tarìtì ds Bf-«hen^lìertij suoew^?-?® aX 
trono drEflimam^^ fa r îsista éa.tjf* 

.di Oacda a «̂*r««to3-:'ìa nî sa c-̂ friM-̂ a 
:,i^e tenefssì fjif'snS*' 

glmr̂ aiv̂ fi ì c-ai^lls é su ÌESIS*̂ »̂  gira-* 

•tèìbsrg ©; lutarne desp^ ®aaa.*>»<& 

R F R f$Jf(fff.f^'J*'S. 

Av'.\^xìo >rK.y"i>'t. (i^jrtm^ 
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Nsuna malattia resiste alia doìce McTaSei^i^, \a ijuaìe gu^risoq senza medicine, ne, 
purghe_jiè spese le dispepsie, gastriti, gastralgìe, acidità^ pituVtà, nausecj vomiti^ costi
pa zio nif^tlftr ree, tosse, asma, etisia, tutti i disordini del jietto, delia, gola, del fiftto, della 
voce, dei re8pìro,i4eì bronchi^ nfj|j^ ^lla vescica, ai fogatOj alle renji agU int,^||inij,^ 
cosa, cervello e: del sangue; 80 anni d'invariàbile successo. 

N. 80,000 cure, ribelli a tutValtro trattamento, compresevi quelle di molti medici, 
del duca di Plurdiów, di madannaia^'marchesa dì Brèhan, ecc. 

OnorevoleMilci, Padova 20 febbràio, 1878. 
In ortaggio al vero, e neU'inleresse dell'umanità ^eyo testifìpttJrle cofueun'miò amico 

aggravato da malattia di fegato ed infiammazioneJ^i- vealvicoìo, a Giitetì̂  v'mevli medici 
nulla giovavano, e che la debolezza a cui era ridotto metteva in pericolo la sua vft.a; 
dopo pòchi gionaigid^uso della dì lei deliziosa K e v a l e M Ì a ArutoSca, riacquistò le per
dute forze, iwangiè èon sensibile gustOj\«,toUerandone i cibi, ed attualmente godendo buo-
na salute, in: fede di che con distinta stima ho il piacere di segnarmi, 

Devotiss. GIULIO CÉSAR'E NOB. MUSSOTTO. 
W à S . Leonardo N. 4742. 

Cara n. 71,160 — Trapani (Sicilia) 18 .apriìfi''l868. 
, Ba vent'anni mia moglie è stata assalita da un fortissitpo attacco nervoso ebiUo^Q; 

da otto anni poi da un forte palpito &X cuore e da straordinaria gonfiezza, tanto che noa 
poteva fare un passo nè salire un solo gradino; più eri* tormefìtata da; dÌMlturpte insor^-
hìè e drt conl^tì^ata mancanza di.r^espiro che la rendevano jncìapìice al pijgi leggierp lâ -
voró donnesco'*, rtwte inedtcu non ha m îi potiuo giovare; ora lucendo U30 della vostra 
Revalenta Arabica in setie; giorni sparì la sua gonfui/.^a, doime tutte le notti interf!, fa 
le sue iUnghé pusspggiàte, e Irovjisi perfettamente guarjifca. ATANÀSI") LA BÀRBER^,.; 

,: Qua t̂tjo volte più nutjriliva che la carne, economizi;» anche, 50 volte il suo prezzo in 
aitrji, rimedi. • ; • ' i 

. s- ĵ̂ auBo 4 0 U a aw ĵvislffissìéa —Jii scàtole: 1|4 di'kU/'É.'2,5Q^iÌi2ìtil^L; 4.50; 1 
kil. L. Si 21^2 kil. L î.101 6'Jitl. L. M ; 12 kil. L. 78. ^^^"^ 

per BpedizioTii inviare Vaglia postale 0 Biglietti della Banca Nazionale. . 
,'•• • Casa OU ai^Bl^^yr. M C,|(limite'dy,-nva', t f 'k Ttìsesm^gié ^«Srassl, Mttaaì®, 

Si vende in tttJt^W*-òittà presso i principali fa0nacistj e droghieri. 
RiVGXiditQri', ^m.ìi'&w^'-^ Roberti Ferdinando m-m. al Carmine 4^97--^ane«i-Pm-

neri e MaurOfrr- G. B> Arrigiyni farm. al Pozzo d*oro — Pértiìè Lorenpo faritì. succea-^ 
ì^pr^ I*ois -T- l^uÌgÌ:GofneìÌQ farm. all'atigotó" Piazza delle Erbe. ^103 

• (' T'^i ' 

^W*WB*«W»WWK"i3BV''rSBS;-^s™p(^^ 

: : ANTICA 
^ 

IP O 2N1" T E! 5 ' . LI 

L* anione rìcostìtuehfé" e rigeneratrice del ferro è in ijuest'acqua di uri* efficacia mera
vigliosa per la potenza dì assimilazione e (digestione di cui è fornita, ciò che non possono 

^Vantare ^Itre é specialmetiite, Recoaro, che contiene,;! Sfosso, L'acqua di JPeJo ricca oom?è, 
dei carbonati dì ferro e soda e dì p 2 carbpnLco, eccitta l'appetito, rinforza lo stomaco, 
ed ha il vantaggìp di essere gradita al gusto ed inalterabile. 

La cura prolungata d'acqua di l*c |« è riynedio Sovrano per le anezìoni di stomaco, 
cuore, nervose, Klftndulari, emorroidali, uterine e.^ellft vescica.' 

Sì hanno dàlia Direĵ jiotjte della Fo*nte, in prespia e dai Farmacisti di ogni città. 
jtt'wcrècuìéaiiVln alcune farmacie si tenta veijdere,per JPejfl uî 'McqwacoritrQSjseguj 

colle fiavòle Vaue di Pejo (che non esiste). Per non restaro iii-^annati esigere la capsuìa 

r5 

i 

è uf^a polvere'^i^ Riso speciale preparata con Bismuto per conseguenza di un'azione sa-

lutare sulla pellai 

Essa è aderente ed invisibile e da altresì una iinta^ una freschezza ed um bellezza 
%m: y -

^-

"Ì^|?:ll^. 

' \ . 

i- • 

(105) e i a . WA^. inventore, V, rue de, la PaiaSf Paris. 

Scaiola con piuminoy^L. 5 — Scatola semplice, L. 4. 
- , • - , r ' , • • • - ' r ' ' 

Bfìposilo vendita in Milano, presso A# ^SlaMS^ial e € . , via della Sala, 18?!̂ ^ Roma, 
' i x ' 

Stessa Cas4^*vìà*di Pietra, 91 — e.press.o ì principali Profumieri e Parrucchieri. 
- . . - % - " ' t ì ' ^ , •••'•: .,\.- '•--'-.• ^ , -

. - • -
^••' - ' " • . > ' , - ; i - l ' :•• -'<• ^^:r.''N'^i 

li fumo esaeiàdò aspirato penetra nei petto, pòrta la! 
calma in t^tto il,8pi8t«nva nervoao, facilito, l espettorazione 
JB favoriscel^ funzioni coei importanti degli organi d ^ 

«flpirazioae. Parigi, TSiidita airinfròiào J. ESPIO, 9, vie dia Londrea '̂ 
--- Esigere come guarentigia la firma qui contro sui. GigurettL © /V. 
ìa £0a»óto -Deposito cU A. ManjtoHi 4 C, Milano, TÌII della SaU,lO. 
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PafloYa, TlpQgrafla del ime Corriera." Veneto Via Pozzo Dlpluto N. 3836. 


